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SOGNA Compie 13 Anni SOGNA Turns13 

Dear Friends,  

A s started formatting this issue this morning, I noticed that we 

are in our 14th year of existence and I remembered what I 

wrote 13 years ago in the first issue of the SOGNA newsletter. 

òSOGNA is not the first Society Organized for Gioiesi in North Amer-

ica. From 1920 to about 1935, the Gioiesi in America were members 

of the Gioi Cilento Mutual Society. The main purpose of this early or-

ganization was to help financially its members in need.ó I was told by 

my cousin Caterina Ferra. For example Caterinaõs father, Sabato De 

Marco, in 1927 hurt himself on the job. For six months, he was un-

able to work and he had to go on without pay. Back then there was 

no workerõs compensation, disability insurance or Social Security. 

The Gioi Cilento Mutual Society came to his rescue; it provided for 

Sabato and his family till he could go back to work. Members of the 

Society were: Gerardo Ferra (Caterinaõs father-in-law), Dr. Michele 

Conti, Michele Rizzo, Antonio Marmora, Fiore Romano, Eleonora 

Salati, Antoniella Errico (Sister to my grandfather Severino DõAngelo), 

Raffaele Torraca e Nicola Torraca.  

The Gioi Cilento Mutual Society lasted 15 years. Will SOGNA endure 

two more years? As our Gioiõs born members dwindle due to the 

end of immigration from Gioi, we are expanding to the entire 

Cilento. We are acquiring new members for Gioiõs surrounding 

towns and best of all, enthusiastic, American born young people are 

joining SOGNAõs staff, such as our vice president Jennie Rizzo and 

secretary Francesca Grassi.  

Cari Amici,  

S tamattina iniziando a scrivere questo numero di SOGNA, ho notato 

che siamo arrivati al 14mo anno di esistenza e ho pensato a quello che 

scrissi 13 anni fa nel primo numero di questa pubblicazione; che SOGNA 

non e' la prima Societaõ Organizzata per Gioiesi in Nord America. Dal 1920 

al 1935 circa è esistita la Gioi Cilento Mutual Society. Mia cugina Caterina 

Ferra mi disse che questõorganizzazione assisteva finanziariamente i com-

paesani trovatisi in difficoltà. Suo padre, Sabato De Marco, nel 1927 si fece 

male sul lavoro e fu costretto a stare casa senza stipendio per sei mesi. La 

società venne a suo soccorso e lo sostenne fino a che tornò  a lavorare. 

Dice Caterina: òQuelli erano i tempi in cui non esisteva alcuna assistenza 

dal governo.ó (Social Security, workers compensation o disability insurance non 

erano ancora istituiti.) Tra i membri della Society si ricordano: Gerardo 

Ferra (suocero di Caterina), il Dottore Michele Conti, Michele Rizzo, An-

tonio Marmora, Fiore Romano, Donna Eleonora Salati, Antoniella Errico 

(Sorella di mio nonno Severino), Raffaele Torraca e Nicola Torraca. 

La Gioi Cilento Mutual Society durò 15 anni. Durerà SOGNA altri due anni? 

Non essendoci più immigrazione da Gioi, i membri nati a Gioi si riducono 

sempre di più. Allo stesso tempo però, SOGNA si sta allargando al Cilen-

to intero. Acquistiamo nuovi membri dai paesi vicini a Gioi e la parte mi-

gliore sono i giovani nati in America che partecipano con entusiasmo co-

me la vicepresidente Jennie Rizzo e la segretaria Francesca Grassi. 

 

Nespola (kumquat) are ripe in 

California for the second time this 

winter. The unusual warm weather 

and lack of rain, has confused the 

beautiful plant. 

 

Photos and dish prepared by 

Marlan Globerson  

Nespola in California sono già 

fatte e per la seconda volta 

questõanno. Lõinsolite temperatu-

re calde invernali e la mancanza 

di pioggia ha confuso questa 

bellissima pianta. 

 

Foto e piatto preparato da  

Marlan Globerson  
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L  a festa Cilentana della nostra amata Madonna del Sacro Monte di 

Novi Velia sarà SABATO 31 MAGGIO, 2014 al  

HOLY FACE MONASTERY, CLIFTON, NEW JERSEY.   

Questõanno, la festa sar¨ ingrandita. Oltre alla musica italiana, giochi ed 

altre attività, saranno vendute specialità tradizionali Cilentane come per 

esempio fusilli, cavatelli, cici maretati, pane e pummarola , che ci 

permetterà di disgustare i sapori tradizionali dei nostri paesi originali e di 

condividere questi magnifici cibi con i nostri amici e giovani americani. 

Ecco il programma:  

¶ 11:30ñMessa con Monsignor Ambrosio 

¶ Dopo la messañProcessione con Statua della Madonna e Banda 

¶ Spettacolo con il cantante  sensazionale Marcantonio Pezzano e il suo D.J 

italiano 

¶ Musica con la òBloomfield Mandolin Orchestraó 

¶ Specialità Cilentane and bevande in vendita da Pasqualina di Stio: 

 

In oltre, chi attende eõ piu che benvenuto a portare con se un cestino di 
merenda e godersi un picnic al fresco tra gli alberi e prati del monastero.  

¶ Notate la data sul calendario! 

¶ Diffondete la parola sullõevento! 

¶ Fateci sapere che ne pensate! 

¶ Se avete altre idea fatecelo sapere!!! 

¶ Insieme, riviviamo questa grande tradizione cilentana!  

Maronne ru Monte ve cumpagna tutti quanti!  

T he Cilentano Festival for our beloved Madonna del Sacro Monte of 

Novi Velia will be on SATURDAY, MAY 31st at 

HOLY FACE MONASTERY, CLIFTON, NEW JERSEY.   

This year, the feast will be expanded. Besides Italian entertainment, 

contests and activities, we will cater traditional Cilentano foods such as 

fusilli, cavatelli, cici maretati, pane e pummarola , etc. a la carte, 

allowing us to re-experience the tastes of our heritage and to share 

these beautiful food traditions with our friends and younger family 

members. Here is the program:  

¶ 11:30 amñMass by Mosignor Ambrosio 

¶ Following the MassñProcession with Madonna Statue and  Band 

¶ Entertainment by Italian singer sensational Marcantonio Pezzano and his 

Italian D.J. 

¶ Performance by the Bloomfield Mandolin Orchestra  

¶ Food and Drinks for purchase all day catered by Pasqualina from Stio: 

 

In addition, you are welcomed to bring your own picnic foods basket 

so as to enjoy the monastery's picnic facilities. 

¶ Please mark your calendars! 

¶ Please spread the word! 

¶ Please let us know what you think! 

¶ If you have any ideas, let us know!!!  

¶ Let's all build this great tradition together! 

Maronne ru Monte ve cumpagna tutti quanti!  

Festa Madonna del Monte and Festival of 

the Ancient Cilentani Foods-May 31, 2014 

Festa Madonna del Monte e Sagra dei 

Sapori Cilentani Antichi-31 maggio, 2014 

PAT  OõBOYLE  

Donõt miss this oneñThis year it will be truly special!  

W e are going all outñInstead of the traditional SOGNA Picnic, 

the Festa della Madonna will be complemented by a selection of 

traditional foods that were the primary diet of our ancestors. 

This is the true Mediterranean Diet! When was the last time you 

were lucky enough to taste cicci marenati, pane e pummarola, foglie e 

patate, fusilli and cavatielli. What about having sangunaccio and pizza roce 

for dessert? If you never herd of sangunaccio and pizza roce, I will only 

tell you that I have flown 8500 miles from California to Italy, crossed 9 

time zones, just to have a taste of this incredibly tasty stuff!  

The foods will be prepared by a top-notch American caterer from the 

Cilento and will be available for sale throughout the day! Let your chil-

dren and grand children experience the genuine tastes of your child-

hood with this Sagra dei Sapori Cilentani! 

SEVERINO DõANGELO 

§ Fusilli 

§ Cavatielli 

§ Cici Marenati 

§ Foglie e Patate 

§ Pane e Pummarola 

§ Sangunaccio 

§ Fusilli 

§ Cavatielli 

§ Cici Marenati 

§ Foglie e Patate 

§ Pane e Pummarola 

§ Sangunaccio 

Non mancateñQuestõAnno Saraõ veramente speciale! 

N on ci fermeremo a nienteñla Festa della Madonna sarà  completa-

ta da  una selezione di cibi tradizionali del Cilento con i quali si 

alimentavano i nostri antenati. 

Questa eõ la vera Dieta Mediterranea! Quando eõ stato lõultima volta 

che avete provato cicci marenati, pane e pummarola, foglie e patate, fusilli e 

cavatielli. Avete mai avuto sangunaccio e pizza roce per dolce? Se non co-

noscete lo sanguinaccio e la pizza roce, devo solo dirvi che ho viaggiato 13 

mila Km dalla California al Cilento, attraversati 9 fusi orari, solo per pro-

vare ancora una volta questa roba incredibile! 

Il servizio sarà provveduto da uno dei migliori ristoranti Italo-Americani 

di origine Cilentana. Fate provare ai vostri nipoti e pronipoti i sapori 

genuini Cilentani con questa SAGRA veramente speciale!  

SEVERINO DõANGELO 

§ Wine 

§ Beer 

§ Soda 

§ Bottled Water  

§ Vino 

§ Berra 

§ Soda 

§ Acqua in Bottiglia  
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GIOI: IL PAESE DAL PANORAMA MOZZAFIATO 

S ulla sommità del colle su cui sorge Gioi, a 685 metri di altitudine, 

c'è un punto panoramico, detto "Il Castello", "Piazza Castello" o" Il 

Belvedere" da cui si gode un panorama mozzafiato che tutti i gioiesi 

conoscono bene e vi portano volentieri amici, parenti o turisti, per 

godere insieme dello stupendo spettacolo. Questo è straordinario sia di 

giorno che di notte! Anche se non ha più la suggestiva ombra degli olmi 

secolari che ricoprivano la piazza e incorniciavano le maestose rovine 

dellõantico Castello normanno, oggi ¯ il punto di ritrovo di chi òvuole 

godersi la vitaó al fresco dei giovani alberi che rendono accogliente 

lõambiente, sorseggiando una bibita fresca o 

gustando un delizioso gelato. 

Provo a descrivere questo panorama indi-

menticabile! La piazza ha la forma quadrata e 

ogni lato è rivolto ai rispettivi punti cardinali. 

Appena si arriva la prima sensazione è di 

sollievo, di benessere: i polmoni si allargano 

e vien voglia di respirare profondamente! 

Subito sõinizia ad ammirare il panorama. Ma 

facciamolo con calma! Mentre si avanza nel 

largo viale che porta a occidente, lo sguardo si ferma sullõantico 

òchioscoó che appartenne alla indimenticabile Mariannina Del Galdo 

DõAngelo (Che gelato con 5 lire!). Poco pi½ avanti lo sguardo si dirige 

verso sud e lõocchio, sfiorando le case del paese che si affacciano a po-

nente, si spinge oltre le colline per ammirare una lontanissima dorsale 

che, partendo dalla vetta del monte Gelbison (m. 1707), su cui sorgono 

lõenorme Croce e il Santuario del Sacro Monte di Novi Velia, si abbassa 

a poco a poco fino alla torre dei San Severino che domina le antiche 

rovine di Velia. E tanti paesi ricamano il verde molto vario dellõimmenso 

panorama; il più importante è Vallo della Lucania. 

A questo punto lo sguardo, prima di ammirare il grandioso spettacolo 

del panorama di ponente, si volge indietro e, in direzione est, ammira le 

case che delimitano la piazza, decorata da alberi vari, che la rendono 

fresca e accogliente. Poi lo sguardo è attrat-

to dalle caratteristiche montagne visibili in 

direzione nord. Esse sembrano òdi cartoneó 

perché spuntano a grande distanza e con 

diversa vegetazione, rispetto alla vicina 

collina di santõAntuono, sulla quale si adagia 

tranquillo e soleggiato Piano Vetrale, il pae-

se che diede i natali, nel 1662, al pittore 

Paolo De Matteis. Allõimprovviso lo sguar-

do, seguendo i ruderi imponenti dellõantico 

Castello, si volge a ponente e il passo au-

menta per ammirare lo stupendo panora-

ma. Giunti presso il òTrabuccoó si rimane incantati, estasiati, emozionati 

nel guardare lontano! Davanti agli occhi si apre una immensa e verdeg-

giante vallata, oltre la quale il monte Stella, con i suoi 1131m., divide in 

modo ideale la vallata stessa, in fondo alla quale la Fiumara della Selva 

GIOI: THE  TOWN  WITH BREATHLESS VIEWS   

A t the highest point  of the 2300 foot hill where Gioi rises, at the 

location called Castello or Piazza Castello or Belvedere, there is a 

breath taking panoramic view and the pride of every Gioiese who loves 

to show it off to their friends, relatives and tourists from out of town 

to enjoy together the stupendous sights. The view is extraordinary by 

day and by night even with the missing shadows of the ancient elm trees 

the used to dominate the piazza while framing the majestic remains of 

the ancient Norman castle. Today it is the meeting place of those who 

want to enjoy the tranquility in the shadow of the newly planted trees 

while sipping a drink or eating a delicious gelato. 

The Piazza is in the shape of a square with each 

corner pointing in the direction of a cardinal point. 

As soon as you arrive to the Castello you experi-

ence a sensation of relief and wellbeing. Inspired by 

the clean air, you have the urge to take a very deep 

breath as you begin to admire the surrounding 

views. While advancing toward the wide path lead-

ing to the west, you cannot avoid seeing the old 

Kiosk that used to belong to the unforgettable 

Mariannina Del Galdo DõAngelo who used 

to sell gelato for 5 liras (less than one 

penny). As you walk on, you see a few 

houses facing the east side; further ahead 

your eyes will rest on a series of hills 

starting with Mt. Gelbison, 5600 feet high, 

also known as Sacro Monte, home of an 

enormous Cross and the Sanctuary of the 

Madonna del Sacro Monte di Novi Velia. 

Further down turning CW, you will see 

the tower of the San Severinoõs among the 

ruins of the ancient Greek city of Velia and a multitude of towns ornat-

ing the various shades of green forming the immense panorama. The 

largest town among them, is Vallo della Lucania. 

At this point, before continuing to look further west, 

you glance back in the eastern direction to admire 

the houses defining the Piazza with its trees contrib-

uting to the refreshing and welcoming atmosphere. 

From here we turn to the north to admire the 

mountains visible in that direction. Their far distance 

and the diverse vegetation make them appear as if 

made of cardboard in contrast to the nearby hills of 

SantõAntuono where you spot the sunny and tranquil 

village of Piano Vetrale, the birth place of the renown 

painter Paolo De Matteis, born there in 1662.  Sud-

denly, your glance is captivated by the north-west wall, imposing re-

mains of the ancient Norman Castello. Looking distantly west, over the 

Trabucco, one remains ecstatic and emotional by the enchanting view. 

On the front of you, is a large green valley beyond which is the Monte 

Stella, 3700 feet, that ideally divides the valley into two. The lowest 

Sacro Monte 

CASTELLO 
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lentamente scorre verso il mare, 

ma per un incredibile effetto ottico, 

sembra che le acque scorrano ver-

so di noi! 

Il monte Stella è costellato da nu-

merosi paesi, contrade, case sparse 

che lo punteggiano e lo decorano in 

modo unico e diverso, durante le 

quattro stagioni, e in modo pittore-

sco e indimenticabile se lo si osser-

va di notte! Seguendo, a sinistra 

della vetta, la dorsale che degrada dolcemente verso sud, si può ammi-

rare la piana di Casalvelino nonché una enorme parte di mare, tra Pali-

nuro e Punta Licosa, delimitata dalla nitida linea dellõorizzonte, che sepa-

ra cielo e mare. A questo punto occor-

re un poõ di fortuna: se il cielo ¯ nitido, 

magari dopo una tempesta, sulla linea 

dellõorizzonte marino, a sinistra, si pu¸ 

vedere la sagoma dello Stromboli, noto 

vulcano attivo, lontano circa 160 km. 

Seguendo invece, a destra della vetta, la 

dorsale che degrada verso nord, dopo 

aver scorto lõimponente sagoma dello 

storico Castello di Rocca Cilento, si 

può ammirare un altro scorcio di mare. 

Questo è una parte del golfo di Salerno, ma la caratteristica che lo ren-

de indimenticabile è la bellissima isola di Capri, la cui sagoma ricorda 

unõantica òSeicentoó che, scivolando miracolosamente sulle acque, cerca 

di raggiungere Punta Campanella. Ora lo sguardo si abbassa e, proprio 

davanti a noi, osserviamo uno strapiombo di circa 200 metri che termi-

na nella zona pianeggiante chiamata òSterzaó. Le colline pi½ vicine ospita-

no sulla sommità interessanti paesi, ricchi 

di storia e di tradizioni; desidero ricorda-

re i più vicini: Orria, Salento e Castel-

nuovo Cilento. 

Quando lo sguardo si è saziato di tante 

incomparabili bellezze, vaga in ogni dire-

zione scorgendo tanta macchia mediter-

ranea e molte campagne coltivate, tra le 

quali primeggia un albero secolare: 

lõulivo. E quando sembra che non ci sia 

nientõaltro da vedere, lõocchio si ferma 

sulla chiesetta della Madonna dello Schito, la cui festa ricorre il 2 giugno, 

organizzata ogni anno in modo impeccabile sia dal punto di vista religio-

so che civile; si trova lungo la strada Gioi-Omignano Scalo. La mia de-

scrizione è stata, spero, soddisfacente. Ma se non ti affacci davvero oltre 

i ruderi del Castelloénon hai visto niente! 

 

GIACOMO DI MATTEO 

point of the valley is engraved by river 

Fiumara della Selva slowly flowing to the 

sea, but the optical allusion makes it 

appears as if it were flowing toward us! 

The Monte Stella is spotted by numer-

ous towns, villages and single houses 

punctuating and decorating the moun-

tain in unique ways varying from season 

to season. The view is particularly pic-

turesque and unforgettable if observed 

by night. Following the mountain to the 

left, it slopes gradually to the south where one can admire the town of 

Casalvelino and a large section of the Mediterranean Sea stretching from 

Palinuro to Punta Licosa delineated by a sharp horizon separating the sky 

form the sea. At this point if you 

are lucky to catch a particularly 

clear day, perhaps after a storm, 

along the horizon, to the left you 

can see the outline of the volcano 

Stromboli, still active about 100 

miles away near Sicily.   

Looking back to the right of the 

mountain and following the west-

ern slope, right after the imposing 

profile of the historic Castello di 

Rocca Cilento, you can admire an-

other portion of the sea that is part of the Golf of Salerno with the 

beautiful island of Capri shaped like an old ôFIAT Seicentoõ sliding mi-

raculously in the sea as if trying to reach Punta Campanella.  At this 

point, looking down right on the front of you, you will notice a vertical 

drop of about 600 feet ending in the flat area named Sterza. The hills to 

the right and to the left are 

home to the interesting hill-

towns, rich with history and 

traditions, such as Orria, Salento 

and Catel Nuovo among others. 

Once you are satiated with so 

much incomparable beauty, look 

around in every direction spot-

ting Mediterranean vegetation, 

ancient olive trees and cultivated 

land. When, you think that you 

have seen everything, just below 

youõll see the chapel Madonna dello Schito, celebrated every year of the 

second of June. The chapel is located along the road connecting Gioi 

with Omignano. I hope that you have found my description satisfactory, 

but if you don't look beyond the walls of the Castello éyou have not 

seen anything!  

 

GIACOMO DI MATTEO (TRANSLATION BY SEVERINO DõANGELO) 

WEST OVER CAPRI 

TRABUCCO 

STERZA ðFIUMARA 
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SCHITOð FOTO DI MARIO 
MONTE STELLA 

A  CHIAZZA 

QUANDE VOTE CURRIA A' PRIESSO A 

NA' PALLA SGUNFIATA INDA SA 

CHIAZZA CHIENA RE FUOSSI. 

SENZA NNU' SOLDO INDA A SACCA 

TUTTI I IUOCHI RE LU  MUNNU FACIAMO.. 

RA UORIO, PICA, TE FUOCO E TE' LISCIO, 

A MAZZA A PIUZO, 

QUANDU ERA BELLO. 

 

A CHIAZZA? 

ERA RE TUTTI, PURE I VIECCHI IUCAVANO CU' NUI 

CICCIO U' BARBIERI, ALFREDO PAANO , E CERTE VOTE, PURE 

I CARABBINIERI IUCAVANO CU' NUI. 

CHIAZZA ? 

 

CHI SA' QUANDE FACCI BELLE, 

BRUTTE E MACHIOCHE, HA VISTO. 

TU NUN PUO' PARLAõ PECCHE' E PRETE NU' PARLANO. 

MO SU BIECCHIO, E PURE ME VULESSE FA' NA' IUCATA 

CU TUTTI CHIRI GUAGLIUNI E AMICI COME NA' VOTA. 

CHIAZZA, CHIAZZA, PURE NDRUPPECOSA 

NUN TE' SCORDO MAI  

CHIAZZA RE' GIOI  

 

PIANGI TERRA ABBANDONATA 

PIANGI TERRA, TI ABBANDONARONO  

E TI HANNO CONTINUATO  AD ABBANDONARE. 

TU, MADRE DI TUTTE LE TERRE, 

CON I TUOI RUSCELLI, MONTI VERDI,  

E SORGENTI INTEGRE. 

 

PIANGI, COME UN BAMBINO CHE HA FAME, 

TI SEI ACCORTA CHE DALLE TUE SORGENTI INTEGRE 

I TUOI FIGLI NON POSSONO VIVERE. 

TERRA, CHE IN UN GIORNO DI APRILE 

CAMBI MILLE COLORI. 

I FIGLI TI RICORDANO 

E CON UN NODO IN GOLA, SOGNANO, 

ANCHE SE LONTANI, 

DI BERE ALLE TUE LIMPIDE SORGENTI. 

 

PIANGI, MADRE POVERA. 

PER LORO Eõ UN TORMENTO AMARO, 

ANCHE SE RICCHI VORREBBERO 

TORNAR TUTTI DA TE  

PER NON FARTI PIÙ SOFFRIRE: 

 

DEDICATA A TUTTI GLI EMIGRATI DI GIOI NEL MONDO 

A CHIAZZA 

GIUSEPPE FERRA 

PIANGI TERRA ABBANDONATA 




